
 
 
 

FESTA DEL TESSERAMENTO 

18 marzo 2018 

 

 

1. Saluto del parroco don Adriano 

 

2. Breve intervento. 

 

La festa del tesseramento non è soltanto il momento in cui vengono distribuite le 

nuove tessere, ma è soprattutto un incontro allargato a quanti aderiscono alle Acli del 

Prealpino d inoltre l’occasione per condividere insieme che cosa – come circolo – 

stiamo facendo e che cosa intendiamo proporre per l’anno in corso. 

 

Innanzitutto condividiamo lo spunto che ci viene da papa Francesco nella sua visita a 

Pietralcina e a S. Giovanni Rotondo per pregare padre Pio, che riguarda il nostro 

essere cittadini in questa società. 

Dice papa Francesco che una paese che litiga non va bene, crea tensioni, malumori, 

aumenta la paura nelle persone, non fa crescere, ma rende sterile la vita delle persone. 

E’ sicuramente una provocazione che viene lanciata a livello nazionale, dopo l’esito 

delle elezioni del 4 marzo, ma può senz’altro essere portata anche in contesti più 

piccoli e concreti come per esempio la nostra comunità, il nostro quartiere.  

E’ un invito a creare comunione, a camminare – per quanto possibile – insieme ed 

uniti; a superare gli scogli delle diversità e delle varie opinioni. 

In definitiva uno stimolo nuovo a condividere, a parlarsi, al dialogo, al confronto. 

 

Che cosa stiamo facendo come circolo. 

Il nostro sguardo è rivolto alla comunità, al quartiere; quello che stiamo facendo parte 

dalla nostra volontà di sentirci parte di questa comunità e di voler lavorare e fare per 

il ben-essere delle persone a cui ci rivolgiamo. 

Quando parliamo di comunità, parliamo delle persone che sono questa comunità: con 

le loro storie, le loro fatiche, le paure, la solitudine, la mancanza di lavoro per alcuni, 

la malattia, ecc… 

I fronti sui quali ci stiamo impegnando sono: 

1. Gli anziani del quartiere attraverso il Punto Comunità 

2. I nostri ragazzi sul tema del bullismo. 

Su questo fronte in dicembre c’è stato un incontro con le altre associazioni/gruppi 

A questo è seguito un percorso di tre film/cineforum sul tema 

Proponiamo per il mese di aprile/maggio un ulteriore incontro aperto a tutti 

invitando una persona che ci solleciti, stimoli alla riflessione, ci interroghi, ecc… 

3. Alla città con alcuni incontri di approfondimento in vista delle elezioni 

amministrative. 

Circolo ACLI “Vittorio Loda” 



Questo appuntamento, ma non solo, ci stimola e ci riporta ai temi della 

partecipazione, a metterci in gioco – piccolo contributo – per costruire la città. 

Come ha ben detto il nostro vescovo Pierantonio l’8 dicembre scorso, la città 

ideale si costruisce con un atteggiamento di servizio e scegliendo di prendersi cura 

sempre del più debole. 

Insieme per ricercare e costruire con onestà e intelligenza il bene comune. 

4. I nostri ragazzi = proposta del Servizio Civile. 

 

Tutto questo sempre in collaborazione e in stretta relazione con gli altri gruppi o 

associazioni del quartiere. 

 

Al termine dell’incontro è seguita la distribuzione delle tessere e un piccolo rinfresco. 

Erano presenti una trentina di persone. 

 

 

  



 
 

Valore Lavoro è il titolo della campagna del Tesseramento 2018 delle Acli. 

Ma perché “Valore Lavoro”? 

Come Associazione di Lavoratori ci battiamo ogni giorno, attraverso i nostri servizi 

e le nostre iniziative associative, affinché il Lavoro sia al centro del nostro operato: 

vogliamo che i lavoratori siano tutelati nei loro diritti, oltre che a dare risposte alle 

nuove esigenze occupazionali all’interno di un sistema economico in continua 

evoluzione. 

Come Associazione di Cristiani siamo chiamati a sostenere persone e famiglie per 

favorire percorsi di crescita e per costruire relazioni in vista di un futuro più sereno. 

Ridare valore al lavoro significa, dal punto di vista cristiano, restituire dignità 

all’uomo per rimetterlo al centro dell’interesse pubblico. I nuovi scenari del lavoro, 

sempre più tecnologico e digitalizzato, hanno cambiato la relazione tra qualità del 

lavoro e produttività, hanno tolto progressivamente umanità nelle relazioni tra le 

persone, seguendo la regola del “monetizzare tutto e subito. 

 

 

 


